
ALLEGATO 1 – Disposizioni Operative 

1. Premessa

Le presenti disposizioni sono funzionali a disciplinare la prima attuazione, in relazione al Sistema
Regionale  di  Protezione  Civile  della  Toscana,  di  quanto  previsto  nelle  “Indicazioni  operative
inerenti  all’organizzazione  informativa  dei  dati  territoriali  necessari  all’implementazione  di  una
piattaforma  informatica  integrata  a  livello  nazionale  definita  “Catalogo  nazionale  dei  piani  di
protezione civile”, ai sensi della direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri del 30 aprile
2021, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale, anno 2021 n. 160, del 6 luglio 2021, recante “Indirizzi per
la predisposizione dei piani di protezione civile ai diversi livelli territoriali”.

2. Struttura dei dati

La struttura dei dati  per lo scambio delle informazioni  relative alla  pianificazione di protezione
civile a tutti i livelli territoriali è quella definita dalle indicazioni operative stesse.

La suddivisione delle competenze in termini di implementazione di ciascuna “classe”  rispetto ai
diversi  livelli  territoriali  di  pianificazione  e  relativo  soggetto  responsabile,  è  rappresentata
nell’allegato A – “Quadro Sinottico delle classi  di  interesse nazionale” allegato alle Indicazioni
operative.

Nel caso in cui una stessa tipologia di dato sia ripetuta ai diversi livelli territoriali, ciascun Ente è
responsabile dell’inserimento dei soli elementi rilevanti per il proprio piano di protezione civile.

La struttura dati complessiva viene resa disponibile dal Settore Protezione Civile della Regione sul
proprio  sito  web istituzionale  sia  nel  formato  Geopackage,  sia  in  forma di  archivio  compresso
contenente l’insieme degli shapefile e tabelle.

3. Classi prioritarie

Rispetto all’articolazione delle informazioni in classi di cui alle indicazioni operative nazionali, le
seguenti  classi  prioritarie   sono  da  considerarsi  prioritarie  in  termini  di  condivisione  digitale,
relativamente ai diversi livelli di pianificazione

Livello Comunale

• CLASSE PC-01-01-01  - Dati di sintesi
• CLASSE PC-02-02-01 – Edifici strategici e rilevanti (vedere codifica)
• CLASSE PC-03-02-03 - Punti critici(**)
• CLASSE PC-04-03-02 - Centro operativo comunale
• CLASSE PC-04-04-01 - Aree di attesa (**)
• CLASSE PC-04-04-02 - Aree di ammassamento dei soccorritori e di ricovero/assistenza alla

popolazione per attendamenti campali
• CLASSE PC-04-04-03 - Centri di assistenza per l’alloggio della popolazione
• CLASSE PC-04-04-05 - Zone di atterraggio in emergenza
• CLASSE PC-04-04-07 - Gestione rifiuti in emergenza (aree per lo stoccaggio temporaneo)

Livello di Ambito

• CLASSE PA-01-01-01  - Dati di sintesi



• CLASSE PA-02-02-01 – Edifici strategici e rilevanti (vedere codifica)
• CLASSE PA-04-03-02 - Centro coordinamento di Ambito
• CLASSE PA-04-04-02 - Aree di ammassamento soccorritori e risorse
• CLASSE PA-04-06-01 - Accessi principali al territorio dell’ambito

Livello Provinciale

• CLASSE PP-01-01-01  - Dati di sintesi
• CLASSE PP-02-02-01 – Edifici strategici e rilevanti (vedere codifica)
• CLASSE PP-04-03-01 - Sala operativa provinciale integrata
• CLASSE PP-04-03-02 - Centro di coordinamento soccorsi
• CLASSE PP-04-03-05 - Elenco centri coordinamenti di ambito afferenti alla Provincia
• CLASSE PP-04-04-02 - Aree di ammassamento soccorritori e risorse
• CLASSE PP-04-06-01 - Accessi principali al territorio provinciale (Entry point)

(**) NOTA: Elementi non di rilevanza nazionale ma utili in relazione alla possibilità di condivisione delle
stesse informazioni verso il cittadino

4. Disposizioni connesse all’attività di predisposizione, valutazione e approvazione dei piani
provinciali comunali e di ambito

Al fine di dare una prima attuazione all’implementazione del Catalogo Piani, l’Ente responsabile
della pianificazione al proprio livello territoriale è tenuto a inviare alla Regione Settore Protezione
Civile  Regionale,  e  per  conoscenza  alla  Provincia/Città  Metropolitana  di  riferimento,
contestualmente  alla  trasmissione  della  proposta  di  piano  adottato,  o  un  suo  aggiornamento,
comunque prima che la Regione esprima il parere favorevole ai sensi della Delibera G.R. N. 911 del
01/08/2022 per i piani comunali e n. 218 del 06/03/2023 per i piani provinciali/metropolitano e di
ambito , almeno i dati informativi digitali delle classi prioritarie di cui al paragrafo 3 nel formato del
Catalogo Nazionale.

Il  conferimento  digitale  dei  dati  relativi  alle  Classi  Prioritarie  di  cui  al  paragrafo  3 costituisce
condizione indispensabile per l’acquisizione del parere favorevole da parte della Regione ai sensi
della citate delibere.

Nel caso in cui ciascun ente responsabile della pianificazione di protezione civile voglia conferire
alla Regione qualsiasi altro contenuto informativo digitale del proprio piano, ulteriore rispetto alle
classi prioritarie, dovrà necessariamente attenersi alla struttura dati definita nel Catalogo Nazionale
e alle indicazioni regionali, così come nel caso di ogni aggiornamento.

Relativamente ai piani di protezione civile che abbiano già acquisito il parere positivo dalla Regione
o risultino già approvati, la trasmissione dei dati in formato digitale relativi alle classi prioritarie
dovrà avvenire entro 6 mesi dall’approvazione dal presente atto.

5. Modalità per il conferimento digitale dei dati e loro aggiornamento

In questa prima fase di implementazione del sistema, la trasmissione dei dati da parte dei Comuni e
delle Province/Città Metropolitana avviene nel formato “shapefile”, utilizzando come base i modelli
scaricabili dal sito regionale. Il trasferimento dei file, aggiuntivo rispetto alla trasmissione di tutti gli
altri  documenti e allegati del piano con cui questi dovranno essere perfettamente coerenti,  potrà



avvenire sia per PEC, sia per email  nel caso le dimensioni lo consentano, sia tramite sistemi di
condivisione online di file remoti.

Sul  sito  della  protezione  civile  regionale  saranno  resi  disponibili  i  fili  di  condivisione  già
correttamente  predisposti  per  tutte  le  classi  del  catalogo nazionale  piani  in formato  shapefile  e
GeoPackage. Verrà inoltre reso disponibile un progetto pre-impostato per l’applicazione gratuita Q-
GIS per facilitare la compilazione.

I dati  potranno essere conferiti  esclusivamente nei sistemi di coordinate WGS84(EPSG:4326) o
Gauss Boaga Monte Mario Italy 1(EPSG:3003) o nei sistemi  ETRS89(EPSG:25832), EPSG:6707 e
EPSG:6706.

L’insieme dei dati verrà gestito attraverso un Database regionale geografico strutturato secondo le
indicazioni operative. I file forniti dagli Enti responsabili della pianificazione verranno importati nel
DB Regionale. La corretta importazione dei dati inviati dagli Enti nel Database regionale , e dei
valori ammissibili nei campi, costituisce elemento di verifica positiva della corretta articolazione
delle informazioni.

Ogni eventuale  successivo aggiornamento dovrà avvenire con le stesse modalità  e trasmettendo
nuovamente  l’intero strato informativo,  che andrà quindi  a  sostituire  il  precedente  nel  database
regionale.

L’insieme dei dati  presenti  nel Database regionale saranno resi disponibili  in consultazione agli
EELL in modo che ne possa essere sempre verificato il livello di aggiornamento e la correttezza
rispetto alle singole pianificazioni.

Nel  caso delle  Province e  della  Città  Metropolitana  di Firenze,  in aggiunta  alle  modalità  sopra
indicate, potranno essere valutate modalità tecniche di ulteriore condivisione dei dati direttamente a
livello di database, da definirsi attraverso specifici incontri tecnici.

6. Dati relativi alle sedi operative del volontariato e alle risorse degli EE.LL.

Indipendentemente dall’invio dei dati di cui al paragrafo 3, in relazione alle classi relative ai
temi Volontariato e Logistica di cui alle classi sotto elencate, le relative informazioni risultano già
presenti  nell’applicativo  regionale  SOUPRT.  Gli  Enti  e  le  organizzazioni  di  volontariato  sono
pertanto  tenuti  a  mantenere  aggiornati  i  dati  in  tale  piattaforma,  in  particolare  in  relazione  a
informazioni operative e localizzazioni di sedi operative, magazzini, riferimenti, risorse, personale.
In particolare gli elementi del SOUPRT da mantenere aggiornati sono:

• Scheda Strutture – Enti – Scheda Ente
• Schede Strutture – Associazioni – Scheda Sezione

La  corretta  compilazione  di  queste  informazioni  sull’applicazione  SOUPRT  sarà  oggetto  di
valutazione da parte della regione ai sensi delle delibere n. 911/2022 e 218/2023 e successivi atti
attuativi.

Tali informazioni saranno esportate direttamente dalla Regione dall’applicazione SOUPRT verso  i
formati compatibile con la struttura dati delle relative classi del Catalogo Piani riportate di seguito



e, conseguentemente rese disponibili.

CLASSE PC-04-10-01– Organizzazioni di volontariato
CLASSE PP-04-10-01 – Organizzazioni di volontariato
CLASSE PC-04-12-01 - Depositi materiali e mezzi
CLASSE PA-04-12-01 - Depositi materiali e mezzi
CLASSE PP-04-12-01 - Depositi materiali e mezzi

7.  Condivisione  delle  informazioni  e  trasferimento  verso  la  piattaforma  nazionale  (da
verificare con DPC)

I dati della pianificazione di protezione civile gestiti dal database regionale secondo le disposizioni
del Catalogo nazionale piani sono resi disponibili tramite accesso riservato agli Enti Locali della
Toscana secondo le seguenti modalità:

• Condivisione sola lettura con servizio WMS WFS
• Piattaforma di visualizzazione WebGIS
• Progetto Q-GIS pre-configurato per la visualizzazione delle informazioni
• Download SHP
• Catalogo delle fonti disponibili rispetto alla sezione “Dati di Base” di cui al Paragrafo 2.4

del Catalogo Nazionale Piani

Il  Settore  Protezione  civile  regionale  garantisce  lo  scambio  dati  e  la  condivisione  del  database
regionale  con  il  Dipartimento  Nazionale  della  Protezione  civile  secondo  le  modalità  tecniche
concordate.

Alcuni dati di particolari classi che potrebbero risultare di interesse per il cittadino potranno essere
rese consultabili liberamente in forma semplificata,  previo raccordo con il sistema  di protezione
civile regionale e il Dipartimento nazionale della Protezione Civile.

8. Indicazioni transitorie per la suddivisione delle competenze rispetto agli elementi strategici
e rilevanti per le rispettive classi territoriali

In relazione agli strati informativi che riguardano gli edifici  strategici  e rilevanti  ed agli enti di
riferimento  rispetto  alla  titolarità  dell’individuazione  del  dato,  non  è  possibile  individuare  un
soggetto titolare in via esclusiva ma sarà necessario far riferimento alla suddivisione secondo le
diverse codifiche presenti nei vocabolari degli indirizzi operativi.

In questa fase di prima attuazione dell’implementazione del catalogo piani,  si dovrà prendere a
riferimento una ripartizione di massima della competenza per le diverse tipologie, al fine di limitare
le eventuali sovrapposizioni e incongruenze.

In riferimento alle classi PC-02-02-01 / PA-02-02-01 / PP-02-02-01 Edifici strategici e rilevanti il
conferimento avviene da parte del soggetto responsabile del livello di pianificazione di protezione
civile  associato  alla  categoria  di  edificio  strategico  o  rilevante  sulla  base  di  quanto  indicato
nell’Allegato 2 per il sottoinsieme di codifiche indicate.



Il  soggetto responsabile della  pianificazione di protezione civile  inserisce gli  edifici  strategici  e
rilevanti di cui è proprietario e/o gestore e richiede i dati necessari all’inserimento di tutti gli altri
edifici  strategici  e  rilevanti,  da  includere  nel  livello  di  pianificazione  considerato,  ai  soggetti
proprietari e/o gestori che sono tenuti a mettere a disposizione il dato ai fini dell’inserimento nella
classe e del successivo conferimento da parte del soggetto responsabile del livello di pianificazione
di protezione civile considerato.

Si specifica che, in assenza della condivisione dei dati da parte dei soggetti proprietari e/o gestori,
ciascun  soggetto  responsabile  di  un  livello  di  pianificazione  di  protezione  civile  potrà  sempre
trasmettere,  nel  caso  ne  abbia  la  disponibilità  e  secondo  un  principio  di  completezza
dell’informazione, anche i dati relativi a edifici strategici e rilevanti di cui non è proprietario e/o
gestore.  In  tal  caso  l’Ente  dovrà  comunicarlo  al  momento  del  conferimento  e  sarà  comunque
sollevato  da  qualsiasi  responsabilità  circa  la  difformità  rispetto  ai  dati  del  soggetto
proprietario/gestore.

Nel caso in cui la Regione disponga di un set di dati, o una modalità di condivisione in tempo reale
degli stessi, relativi ad una intera categoria di edifici strategici e/o rilevanti da parte dei soggetti
proprietari o gestori,  li condividerà con tutti i soggetti responsabili della pianificazione e procederà
se necessario ad aggiornare la classe all’interno del database regionale.


